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TOSCMiBPOBT, 
LA SCHEDINA DEL D. & 
DELLA PISTOIESE MONTANARI 

'Questa settimana tocca a me 
cimentarmi nell'indovinare il tan
to desiderato « 13 » al Totocalcio. 
Credetemi non è cosa facile an
che se operando da un quarto di 
secolo nel mondo del calcio come 
Direttore Sportivo sono uno degli 
« addetti ai lavori » e dovrei, per 
dirla chiara, sapere tutto, cono

scere tutto e così via. invece, giurò, 
è difficilissimo indovinare. Se fos
se stato facile avrei vinto da tem
po e mi sarei goduto la vincita 
nella mia Bologna. Ma a proposito 
di vincite al « Toto » posso anche 
dirvi che da quando lavoro in que
sto ambiente devo ancora trovare 
un DS. che abbia indovinato il 
* 13 », come non mi risulta che il 
massimo punteggio lo abbia indo
vinato un allenatore o un gioca
tore. E pensare che di tecnici bravi 
ne ho avuti diversi nelle società 
dove ho prestato la mia opera. 
Quando ho iniziato ad interessar
mi di calcio? Credo da sempre. 
Anche quando facevo il dirigente 
del Forlì e come ragioniere lavo. 
ravo presso una industria, la do
menica facevo l'osservatore per il 
Bologna e la Roma. Ed è appunto 
proprio per questa passione che 
quando i dirigenti del Milan, nel 
*55, mi offrirono un contratto co
me DS. non ci pensai su neppure 
un minuto: firmai e mi trasferii 
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Atalanta Catania 
Foggia Pisa 
L.R.Vicenza Cesena 

Lazio - Varese 
Lecce 5 Genoa 
Milan Verona 
Palermo Bari 
Rimini Taranto 
Sampdoria Pescara 

Spai Monza 
Forlì Parma 
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Siena Grosseto 

armi e bagagli a Milano. Allenato
re era Glpo Viani che ritengo, 
fra i tecnici con i quali ho colla
borato (Bonizzoni, Allesio, Bernar
dini, Chiappella, Scoplgno, Carni-
glia, Pesaola, Giagnoni, Peranl, 
Vieri, Valcareggl) il migliore sot
to ogni aspetto. Il Milan vinse 
due scudetti consecutivi. 

Da Milano passai al Bologna e 
da qui alla Fiorentina, nuovamen
te al Bologna, al Napoli, ancora 
alla Fiorentina (vittoria dello scu
detto 1968 69) e per la terza volta 
al Bologna dove ci sono rimasto 
per ben 8 anni consecutivi. Ora 
sono il Direttore Sportivo della 

Pistoiese, < la • neeo promossa in 
serie A e, scusatemi se aggiungo 
che sono anche il presidente dell' 
ADISE, l'Associazione Direttori 
Sportivi e Segretari di società di 
calcio. -

Cosa chiediamo come associazio
ne? - Vogliamo solo che la Federa
zione riconosca ufficialmente la 
nostra organizzazione come a suo 
tempo è stato riconosciuto il sin
dacato calciatori, l'associazione al
lenatori, quella dei medici e dei 
massaggiatori. Anche noi facciamo 
parte del mondo del calcio. Anzi 
starei per dire che senza di noi 
molti dirigenti non saprebbero da 
che parte girarsi. 

Ed è appunto perché la nostra 
è una categoria valida come tutte 
le altre che .abbiano molte speran
ze in un riconoscimento da parte 
del presidente della Federcalcio, 
Avvocato Federigo Sordillo. 

Fra l'altro — e- noi abbiamo ap
poggiato l'idea di Allodi — a Co-
verciano è iniziato in questi giorni 
proprio un corso dei dirigenti di 
società di calcio. Segno evidente 
che questa categoria è indispensa
bile per il migliore andamento del
le società calcistiche. Noi chiedia
mo o che venga istituito un albo 
professionale o che la FIGC ci ri
conosca gli stessi diritti e doveri 
che riconosce alle altre componenti 
il mondo del calcio. 

Perché chiediamo un riconosci
mento ufficiale? Non per un fat
to corporativo. Anzi. Chiediamo 
che il presidente federale ricono
sca la nostra organizzazione che è 
composta da persone competenti 
oltre che oneste, per evitare di 
creare nuovi spostati. 

In più di una occasione ci sono 

stati dei presidenti di società che 
hanno dato la patente di D.S. ad 
un loro amico o raccomandato, 
facendo cosi non solo del male 
alla loro società ma anche al pre
scelto il quale, in generale non 
conosce i reali problemi del mondo 
del calcio che sono tanti e molto 
diversificati. Ma c'è di più. Alcu
ni di questi nuovi personaggi al 
momento che il presidente ha mol: 
lato tutto si sono trovati sul lastri
co, sono stati costretti a cambiare 
lavoro. Per evitare queste stor
ture abbiamo chiesto il riconosci
mento ufficiale. Siamo negli anni 

80, si vive in una società moderna 
che ha sempre più bisogno di ma
nager, di persone qualificate sotto 
ogni aspetto. Come categoria rite
niamo che il problema non possa 
essere più rinviato. 

Ma torniamo alla schedina. Que
sta settimana per gli impegni " del
la nazionale — oggi gli azzurri gio
cano a Lussemburgo — la serie A 
è ferma. La parte del leone spetta 
ai «cadetti», al torneo che dal la
to agonistico è sempre stato avvin
cente tanto più in questa stagione 
con la presenza del Milan e della 
Lazio. 

Quale la partita più difficile da 
indovinare? Rimini-Taranto dove 
ho messo la tripla. Ma andiamo 
per ordine. 
ATALANTA-CATANIA: 1 — 1 ber
gamaschi sono attrezzati per di
sputare un campionato di testa, 
hanno uomini validi e l'attuale 
Catania ancora frastornato per il 
cambio della panchina non potrà 
fare molto. 
FOGGIA-PISA: X — Sono con

vinto in un pareggio poiché la 

squadra di Toneatto in trasferta 
è più abile. 
VICENZA-CESENA X: — Sono due 
squadre ancora alla ricerca della 
migliore condizione, sono ancora 
in fase di rodaggio. 
LAZIO-VARESE: 1 — Sulla carta 
non c'è niente da fare per la com
pagine di Neno Fascetti. La Lazio 
è troppo forte. 
LECCE-GENOA: X — Il Lecce sta 
attraversando un periodo nebulo
so mentre il Genoa possiede uomi
ni in gamba. 
MI LAN-VERONA: 1 — Non ci sono 
dubbi su questo risultato. I rosso
neri hanno una squadra fortissi
ma ed alcuni giocatori di classe 
internazionale. 
PALERMO-BARI: 1 — Se 11 Paler-
mo ripete le prove di Coppa Italia 
per i pugliesi non esistono possi
bilità. 
RI MIN I-TARANTO: 1 X 2 — Per
ché occorre la tripla? Perché la . 
partita è aperta a tutti i risultati. 
Il Taranto non può perdere come 
il Rimini non può sottovalutare gli 
avversari. 
SAMPDORIA-PESCARA: 1 X — 
Sulla carta il risultato è a favore 
dei genovesi ma il Pescara conta 
su una difesa collaudata. La Samp 
deve ancora trovare la quadratura 
e non potrà far giocare i nuovi ac-

. quisti. 
SPAL-MONZA: 1 — In questa par
tita ci sono in campo ben 7 ex bo
lognesi: cinque giocano nella squa
dra di Ferrara, gli altri nel Mon
za. Sarà questa la partita più inte
ressante dal lato tecnico-agonistico 
della giornata e non la perderò. 
Sarò presente e scusatemi se farò 
11 tifo per la Spai: sono emiliano 
romagnolo. 
FORLI'-PARMA: 1 X — I miei 
compaesani dovrebbero farcela ma 

' il Parma si è presentato al via con 
l'intento dì tornare in B. 
ANCONITANA - • CIVITANOVESE: 
X 2 — n Civitanova è squadra 
fortissima in ogni reparto e sul 
campo dell'Adriatico non dovrebbe 
perdere. 
SIENA-GROSSETO: 1 X — E' uno 
dei tanti derby della Toscana ma 
i bianconeri senesi dovrebbero far
cela. Certo i grossetani hanno una 
squadra grintosa e disposta al com
battimento. 

Carlo Montanari 

Calcio 
SERIE B 
(5a giornata di campiona
to, domani, ore 15) 
Foggia-Pisa ~ - ~ 
Stadio «Pino Zaccheriav 

SERIE C-1 
(3a giornata di campiona
to. domani, ore 15) 

Girone A 
Empoli-Cremonese 
Stadio Comunale 
Prato-Sanremese 
Stadio «Bisenzio» -

. La Spezia-Novara . „ . 
Stadio « A . Picco» 

G i r o n e B 
Livorno-Ternana ~ 
Stadio « Ardenza » '- -
Sambenedettese-Arezzo 
Stadio Comunale 

SERIE C-2 " 
(3^ giornata di campiona
to, domani, ore 15) - - • 

G i r o n e A 
Carrarese-Asti 
Stadio Com. dei Marmi 
Omegna-Lucchese 
Stadio della Liberazione 

Girone C 
Almas Roma-Sangiovann. 
Stadio «S. Anna» 
Rondinella-Avezzano 
Oggi, campo Due Strade 
Montecatini-Carretes* 
Stadio Comunale 
Montevarchi-S. Elena 
Stadio «G. Brilli Peri» 
Siena-Grosseto 
Stadio «Rastrello» , . 

SERIE D 
(S3 giornata di campiona
to, domani, ore 15) 

Girone A 
Albese-Massese 
Stadio «Cinzano» 
Cuoiopelli-Pro Vercelli 
Stadio Comunale 
Pietrasanta-Pinerolo 
Stadio « X I X Settembre» 
Pontedeclmo-Viaregglo 
Stadio « R . Gtondona» 
Vogherese-Peseta 
Stadio Comunale 

Girone D 
Orbetello-Torres 
Stadio « O . Vezzosi» 
Viterbese-Cecina 
Stadio della Palazzina 

Franca; org. G. S. Latina. 
km. 147. Ritrovo Casa del . 
Popolo' Lucignano. Par
tenza ore 13. " ~ 

Junior es < - -
Navacchio (Pisa). 4. Tro
feo Valerio Gambini; org. 

,Club Amici del Ciclismo. 
Km. 125. Ritrovo Navac
chio. partenza ore 8,45.' 

Allievi 
Osteria Nuova (Firenze). 
1. G.P. Autofficina Ba
tacchi; org. S.S. Aquila 
Ponte a Ema, km. 80, ri
trovo Osteria Nuova, par
tenza ore 13,30. 
Uopini (Siena): 5a Cop
pa Donatori Sangue Uo
pini; org. S.C. Braccio, 
km. 86. > ritrovo Uopini 
(Siena), partenza ore 14. 
Brunetta (Pistoia): 2. Tro
feo Fernando LucceschL <-
org. G. S. Brunetta, km. 
70, ritrovo Brunetta, par
tenza ore 14. - - - - - -
Badia Agnano (Arezzo): ' 
G.P. Festeggiamenti; org. 
Montalto Maddalena, chi
lometri 14. -
Marciana (Pisa): 1. G.P-
La Stalla di Cipolli; org. 
G S Marciana: km. 96. ri
trovo a Marciana, via 
Paolo Salvi, partenza al
le ore 14. 

Basket 
SERIE A - l 
Pintinox Brescia-Antenini 
Siena, campo Palestra 
Brescia, ore 17.30. 

SERIE A-2 
Maflnadyne Lhrorno-Mon-
fey Fabriano, palestra Co
munale, ore 17,30. 
SERIE C-1 
Girone D 
Panapeaca Montecatini-
Ciampi Mobili Pesca 

Gironi» E 
Pedone S. Giovanni Val -
darno-Zetagas Pontedera 
Alcione Rapallo-USE Em
poli 
Viareggio-Carrara Basket 

Anche la Libertas tenta 
il gran salto in serie A 

Gli uomini di Benvenuti iniziano questo pomerìggio la nuova avventu
ra contro il Parma • Sono arrivati il «lungo» D'Amico e l'esperto Giroldi 

Rugby 

Ciclismo 
Dilettanti 1. e 2. cat. -
La Croce di Lucifnano 
( Arezzo ) . 3. Trofeo Io l 

SERIE A 
Sanson Rovigo-Bandridoe 
Livorno, campo Rovigo, 
ore 15,30. 

SERIE B 
, Cut Firente-Ova Elettro

nica, campo Padovani, al
le ore 15,30. 

LIVORNO — Una squadra 
giovane, ben amalgamata con 
tutte le carte in regola per di
sputare un buon campionato, 
al vertice. Con questo lascia
passare la Libertas si pre
senta oggi alla tifoseria lo
cale sul parquet del palazzo 
dello sport di Livorno nell in
contro inaugurale del campio
nato di serie B &L81. L'ap
puntamento è per le 17J0, la 
Libertas si contenderà con il 
Parma il diritto al decollo 
nella classifica del girone A. 

Gianfranco Benvenuti, Val-
lenatore, è ottimista: «La 
squadra sta giocando bene, 
cresce giorno per giorno, è 
compatta, è cosciente di esse-

' re forte e senz'altro sarà in 
grado di far molto meglio 
dello scorso anno » 

Il ricordo delTultimo cam
pionato è ancora vivo, vela
to di amarezza per la sfortu
na e le occasioni mancale ma 
anche denso di suggerimenti 
per impostare il lavoro fu
turo. » -

« Antfie lo scorso anno la 
squadra'era forte ma siamo 

, partiti male, abbtamo gioca
to la prima fase con Vacava 
alla gola, rincorrendo il cam
pionato. Il dispendio di ener
gie ci ha danneggiati anche 

' nella fase successiva. Ci so-
; no state delle incomprensioni 

e non ci ha favorito la " pan
china lunga". Quest'anno la 
squadra è più compatta-.» 
Allora si possono coltivare 
buone speranze di raggiunge
re il play off e di puntare 
alla promozione? 

« Senz'altro la squadra ha 
la possibilità di disputare un 
buon campionato — continua 
"cocco" — ma parlare di 
serie A mi sembra prematu
ro. Per ti momento mi ac
contento di veder giocare la 
squadra al vertice ogni do
menica. Quello di serie B è 
il campionato più difficile: 
una sola promozione e 32 
squadre a contendersela. Inol
tre si dice che U nostro gi
rone sia il più forte soprattut
to per la presenza del San 
Lazzaro e delle Cantine Riu
nite ». Quest'anno la Libertas 
aWultimo momento ha rinfor
zato a « pacchetto dei lun
ghi » con Gino D'Amico e ha 
acquistato un pezzo da novan
ta, Giroldi, che proviene dal
la massima serie; ha perso 
però 4 elementi di lunga espe
rienza come Guidi, Volpi, An-
tognoli, Fantoni. La squadra 
non è stata « ringiovanita » 
troppo? 

«Senz'altro la squadra è 
molto qiovane e forse potrem
mo trovare difficoltà in que
sto fattore. D'altra parte que
sta è la squadra Che abbia

mo voluto. Conta mólto su 
Giusti e Giroldi, i due han
no più esperienza degli altri, 
hanno giocato in serie supe
riori e sanno "tenere" la 
squadra ». 

A questo proposito ha qual
cosa da dire anche Giusti, 
veterano della Libertas, no
nostante la giovane età, che 
quest'anno vestirà la maglia 
dt capitano: « penso che una 
squadra giovane possa esse
re più combattiva e compat
ta. Non dovrebbero esserci 
problemi e spero che i tifosi 
ci seguano come lo scorso an
no sin dalVinizio ». Per quan
to riguarda questi ultimi c'è 
da ricordare che fi campio
nato 80-81 non offrirà quel 
derby d'eccezione che ha 
sempre acceso e diviso la ti
foseria locale: la Libertas 
quest'anno non si incontrerà 
con la Magnadyne fi ragazzi 
di Raffaele sono passati in 
A-2). L'auspicio è che le due 
squadre concittadine tornino 
a calcare insieme il parquet 
dell'Ardenza il prossimo an
no, entrambe, nella serie su
periore. 

St. f. 
NELLE FOTO sopra il titolo: 
il capitano Giusti e una fase 
di gioco della squadra livor
nese 
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Riaperte dalla DC in consiglio comunale 

Il nuovo stadio di Pistoia 
suscita ancora polemiche 
L'ampliamento del « Comunale » fu accettato da tutti i partiti • L'opera è costata 500 milioni in più 
per far fronte ad una veloce esecuzione - Costituisce un investimento per ampliare l'attività sportiva 

PISTOIA — La pistoiese na
viga ormai in scioltezza nel
l'olimpo del calcio italiano e 
a Pistoia si parla ancora del
lo stadio. Il consiglio comu
nale aveva infatti da ratifica
re tutta una serie di delibp-
razioni adottate dalla giunta 
nel periodo di « vacanza » e-
lettorale che riguardavano i 
lavori di ampliamento al co
munale. E* stata l'occasione 
per riprendere un tema che 
aveva calamitato l'attenzione 
nel periodo antecedente le 
elezioni ed è stata anche l'oc
casione per• riprendere pole
miche un po' stantie. Lo sta
dio è concluso, ma alla resa 
dei conti è costato 500 milio
ni più del previsto perchè il 
progetto originario ha dovuto 
subire alcune variazioni, e 
tutte in meglio. I temoi 
stretti per l'intervento hanno 
imposto il ricorso a soluzioni 
non previste nel progetto o-
ridnano. • > 

Nell'idea iniziale le tribune 
partivano da terra, mentre 
invece adesso iniziano a 2 
rrìetri e 50. Questo significa 
aver aumentato di parecchie 
tonnellate la quantità di ac
ciaio. Anche la copertura, 
prevista in eternit, - adesso 
verrà realizzata in acciaio. -

Queste variazioni hanno re
so necessaria la pavimenta
zione l sottostante le tribune. 
A questi fattori tecnici si de
ve aggiungere la lievitazione 
dei prezzi e il costo della 
manodopera necessaria per 
consentire turni continuativi 
di lavoro. Si( tratta pertanto 
di un investimento molto for
te. tL'entità della spesa e il 
relativo ammortamento — ha 
precisato il sindaco Bardelli 
— vanno però considerati in 
un periodo lungo, non riferiti 
al fatto contingente della Pi
stoiese in serie A. L'intera 
provincia ha adesso un im
pianto senza dubbio * sovra
dimensionato ma che può 
ospitare altre, manifestazioni 
ad alto livello. L'intervento 
deve perciò essere visto in 
un quadro più ampio di poli
tica sportiva». 

Il sindaco aveva fatto la 
relazione introduttiva, rico
struendo l'iter dei fatti, dei 
provvedimenti che di volta in 
volta si sono resi necessari. 
Bardelli ha ricordato come il 
consiglio nell'aprile di que
st'anno avesse approvato al-
l'unanimità il progetto di 
ampliamento dello stadio, e 
come la sua realizzazione 
fosse condizionata alla pro
mozione in serie A della Pi
stoiese. Tale progetto redatto 
dall'ingegner Falinari preve
deva una spesa complessiva 
di un miliardo e cento milio
ni. Ma i tempi si stavano 
restringendo e bisognava tro
vare un'impresa disponibile 
ad eseguire l'opera nello spa
zio a disposizione e soprat
tutto un'impresa rapace. Si 
dovevano pure trovare mec
canismi tali da snellire quel
l'iter burocratico che nor
malmente occupa molti mesi. 

La ditta disponibile era la 
Siciel di Perugia che già ave
va realizzato lo stadio peru
gino di Pian del Massiano; 
per accelerare i tempi si ri
corse all'istituto della con
cessione: si affidarono cioè i 
lavori in concessione all'U
nione Pistoiese con la clauso
la'che la direzione degli stes
si ' sarebbe stata garantita 
dall'amministrazione comuna
le. Per strada la spesa pre
vista è salita però da 1 mi
liardo e cento milioni a 1 
miliardo e 660 milioni per ì 
motivi che si accennavano 
orima. E la giunta allora ra
gionevolmente dovette accet
tarla. 

Ora sta al Consiglio ratificar
la. Ma rispuntano le polemi
che un po' da tutte le parti. 
anche se PSI e PSDI consi
derano ragionevole la mag
giore spesa, visto la velocità 
di esecuzione dell'opera. E' 
soprattutto la DC che treova 
lo spunto per buttarsi nella 
polemica anima e corpo ti
rando in ballo cose che con 
Io stadio non hanno niente a 
che vedere: l'ospedale non 
ancora concluso per esempio. 
Proprio per questo il capo
gruppo comunista Aldo Fedi 
soprattutto la DC che trova 
ti dei consiglieri non sempre 
sono stati < pacati e sereni ». 

Marzio Dorfi 

Mercoledì, venerdì, sabato 
e domenica sera 
BALLO LISCIO 

Domenica ore 1W0 .. 
DISCOTECA 

Conferenza stampa ieri a Pisa 

Ancora ferma la vertenza 
per l'Opera universitaria 

I delegati dei lavoratori lamentano la lentezza con cui si muove la Re
gione rispetto agli impegni assunti per la tutela del personale 

prsA — « Dall'ultima volta che ci siamo 
visti con la stampa sono accadute 'delle cose 
più negative che positive », ha detto Rossi a 
nome dei delegati dell'Opera nel corso di 
una conferenza stampa in mattinata. E «1* 
ultima volta che ci siamo visti » la vertenza 
con la Regione era a un punto morto dopo gli 
inizi positivi culminati in due bozze di ac
cordo che raccoglievano qualche mese fa gran 
parte del punti fondamentali proposti dai 
sindacati in materia di inquadramento e di 
retribuzione. 

La giunta allora si impegnava a prendere 
positivamente atto delle deliberazioni' del 
consiglio di amministrazione dell'Opera uni
versitaria di Pisa sul riconoscimento delle 
mansioni, sia pure nell'ambito di precisi im-1 
pegni assunti a suo tempo dall'assessore al 
ramo per rispettare le scadenze e tutelare 
gli Interessi del personale in questa difficile 
e intempestiva fase di passaggio da una 
competenza all'altra, da uno stato giuridico 
ad un altro. • • . 

«Purtroppo sembra che gli ultimi atti 
della Regione Toscana si muovano in tutt' 
altra direzione» ha detto Rossi, «e non 
vengono segnali per la ripresa delle tratta
tive. 

Va detto che le deliberazioni assunte dal 
consiglio di amministrazione si sono sempre 
ispirate alla lettera alla legge 312 allora in 
gestazione « quindi non si capisce — ha spie
gato ancora Rossi — come mai la Regione 
in una nota del 2 ottobre, non solo rimette 
in discussione gli accordi in precedenza sti

pulati, ma ci invita a rivisitare tutta la 
questione alla luce della 312». 

Il presidente dell'opera, professor Pierottl, 
nel rivendicare l'autonomia dell'ente in ma
teria decisionale di propria esclusiva com
petenza nell'ambito della legge, si è dichia
rato «sostanzialmente meno pessimista dei 
delegati», e ha aggiunto che, al contrario 
di quanto appare a prima vista, «ci si può 
considerare sulla dirittura d'arrivo » in quan
to « sembra che in ultima analisi la Regione 
è orientata a non opporre difficoltà all'effet
tivo riconoscimento delle nostre delibere suir 
ordinamento del personale», e, ad ulteriore 
dimostrazione di ciò, ha aggiunto Pierotti 
che nell'imminente seduta del consiglio di 
amministrazione «si andrà all'esame dei ri
corsi del personale sulle delibere stesse ». 

Slitta però la scadenza del 31 ottobre qua
le termine previsto dalla legge affinché la 
regione legiferi in tutta questa complessa 
materia. Questo, in un certo senso, dà però 
forza all'opposizione assunta finora dal con
siglio di amministrazione dell'Opera di Pisa 
e « indurrà la regione ad avviare, Sia pure 
in ritardo, il processo legislativo tenendo 
conto di questa realtà avanzata». 

Questo vuoto di iniziativa è conseguente 
al fatto che dopo l'entrata in vigore della 
legge 312 il 12 luglio 1980, pur rendendosi 
esecutivo l'accordo tra sindacati e governo 
sullo stato del personale, non ci sono altret
tante garanzie per l'inquadramento rispetta 
alle mansioni e del personale stesso. 

a. b. 

Iniziano i concerti invernali di Pisa 

Con la tromba di Leo Smith 
via agli appuntamenti jazz 

Questa sera alle ore 21 all'abbazia di S. Zeno — Sarà affiancato da 
Peter Kowald al basso e Baby Sommer alla batterìa — Il biglietto L. 2000 

PISA — Questa sera alle ore 21 presso l'ab
bazia di San Zeno prendono il via gli appun
tamenti con la musica improvvisata che, at
traverso una serie di concerti, seminari, con
ferenze, continueranno nei mesi invernali e 
primaverili per poi trovare il loro consueto 
e logico sbocco nella VI rassegna intErnazio-
nale del jazz estiva. •> 7 

Organizzato dall'Associazione Teatro di Pi
sa, con la consulenza del centro per la ricer
ca sulla improvvisazione musicale (CRIM) e 
con la collaborazione dell'ARCI, le prime no
te di una stagione che si annuncia quanto mai 
ricca le ascolteremo stasera dalla tromba del 
prestigioso musicista afroamericano Leo 
Smith. 

n personaggio, abbastanza noto al pubbli
co pisano per essere stato il perno di nume
rose rassegne passate, si presenta col suo 

estro lirico (non solo trombettista ma anche 
flicornista e flautista) affiancato da Peter 
Kowald al basso e dal tedesco orientale Baby 
Sommer alla batteria, una delle rivelazioni 
delle ultime edizioni del Festival di Moers. 

Il prezzo del biglietto è fissato sulle 2.000 
lire ma sono previste riduzioni per i soci 
ARCI ACLI ENDAS. 

La stella del sabato jazzistico pisano. Leo 
Smith è nato a Leland nel Mississippi e si è 
fin dagli anni 60 imposto come un teorico e 
un esponente della musica creativa. Compo
sitore. alla fine degli anni 60 emigrò a Chi
cago entrando subito in contatto con quei mu
sicisti che stavano operando profonde tra
sformazioni del lessico jazzistico tradizionale: 
Anthony Braxton, Richard Ahrams, Roscoe 
Mitchel. Joseph Jarman, Leroy Jenkins. 

siamo aperti anche 
SABAT011 e DOMENICA 12 

0 Concessionari Fiat 

i 


